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Già pronti i discorsi, tutti inneggianti al presidente e ai suoi successi 

convention di Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nel luoghi 
dove II più giovane presiden
te degli SUitl Uniti diventò, 
tragicamente, un mito, Ro
nald Reagan, che già quattro 
anni fa era 11 più vecchio 
condottiero americano, cele
brerà la propria Incoronazio
ne. L'occasione la fornirà la 
Convention del partito re
pubblicano, che si apre do
mani In un clima tra il fe
staiolo e 11 bacchettone, visto 
che questa forza politica at
trae cinici miliardari e predi
catori ispirati dalla più con
servatrice Interpretazione 
della Bibbia. 

Le «chicche» della vigilia 
sono 1 parties, l grandi rice
vimenti dove si scatena la 
pacchianeria texana immor
talata e diffusa dal serial 
•Dallas». Nel ranch si consu
mano colossali barbecue, 
con la celebre carne del loca
li allevamenti, si danno sfar
zose feste da ballo, si orga
nizzano sagre della tequila, 
spettacoli di danza del ven
tre, corse di tori, esibizioni di 
pantere e piccoli elefanti (l'a
nimale che è il simbolo del 
partito). A qualcuna di que
ste feste si può partecipare In 
abito «casuali, purché con 
cappello texano. Ma ce n'è 
una, organizzata dal comita
to politico conservatore, do
ve bisognerà pagare mille 
dollari a testa. Gli ex colleghi 
di Ronald Reagan saranno 
tra I protagonisti: Bob Hope, 
Frank Sinatra, Ginger Ro-
gers, Pat Boone faranno da 

Feste, petrolio e vecchi divi 
a Dallas come tanti Geiar 

Costerà mille dollari partecipare al ricevimento del comitato conservatore - Economia 
e politica estera: il trionfo della destra più retriva - AH'«Era» nessun sostegno 

corona a Charlton Heston 
cui toccherà l'onore di legge
re il giuramento di fedeltà al
la patria americana. 

Dopo la patria, l'altro mo
tivo dominante delle cerimo
nie e della politica sarà la re
ligione. A benedire Ronald 
Reagan, che arriverà, come 
si addice al leaders, solo al 
momento del trionfo, cioè 
mercoledì, sarà il più temibi
le tra 1 predicatori america
ni: Jerry Falwel, reverendo 
evangelista, capo della Mo-
ral Majority, massima orga
nizzazione collaterale del 
partito repubblicano. Questa 
forza politico-religiosa, vera 
e propria base di massa del 
movimento conservatore, è 
decisa a recitare una parte di 
primo piano nella battaglia 
elettorale e su tutti i terreni. 
Si impegnerà a fondo per far 
registrare (e votare per Rea
gan) quella massa di fonda
mentalisti spoliticizzati e di 
cristiani conservatori (da 16 
a 20 milioni) che non votaro

no nel 1980. Inoltre, la Moral 
Majority, finanziata dai pic
coli contributi di milioni di 
sostenitori con una influen
za decisiva nella «Bible Belt» 
(la fascia della Bibbia, cioè il 
Sud), scatenerà una offensi
va pubblicitaria in grande 
stile con annunci televisivi e 
stampati sul temi dell'abor
to, dell'omosessualità e sugli 
altri tabù della destra cleri
cale. Del seimila, tra delegati 
e sostituti, presenti nel «Con
vention Centers» di Dallas, 
almeno un miglialo sono fe
delissimi del reverendo inte
gralista e guardano con 
qualche sospetto al troppo 
empirico Ronald Reagan. 
Con una analogia approssi
mativa si può accostare la 
«Moral Majority» alla forza 
che negli anni 50 si racco
glieva attorno all'Azione cat
tolica di Pio XII e di Gedda e 
pungolava e controllava da 
destra la DC di Alcide De Ga-
speri. 

Di politica si parlerà poco, 

e in una chiave solo apologe
tica e celebrativa. Anche lo 
spazio dedicato al discorsi 
sarà ridotto. Gli oratori uffi
ciali dovranno leggere testi 
brevi e vigorosi. Tutto è stato 
orchestrato e pianificato 
perché ai telespettatori ame
ricani arrivi una sequela di 
osanna ai successi di Reagan 
e del reaganismo, soprattut
to in politica economica. Per 
evitare sorprese, la stesura 
dei discorsi ha escluso la li
bera iniziativa Individuale. 
A scriverli stanno provve
dendo Ken Khachigian, che 
di solito li scrive per Reagan, 
e Vie Gold, da tempo consi
gliere di George Bush. Le pa
role dal podio saranno Intra
mezzate da filmati e da testi
monianze edificanti sulle vi
te e le opere di Ronald Rea
gan e del suo vice. 

Al pubblico sarà indirizza
to un altro messaggio, che 
ha una chiave difensiva: il 
partito repubblicano vanta 
al vertice più donne autore

voli del partito democratico, 
a dispetto di Geraldlne Fer-
raro. Il discorso-chiave, 
quello che dovrebbe far da 
contrappunto alla formida
bile orazione di Mario Cuo-
mo, lo pronuncerà Khateri-
ne Ortega, ammlnistratrice 
del partito. E poi scenderan
no in campo altre tre donne: 
Margaret Heckler, ministro 
della Sanità, Elizabeth Dole, 
ministro del Trasporti, Jea-
ne Kirkpatrlck, ambasciatri
ce all'ONU. 

La politica, in verità, è sta
ta liquidata in anticipo, nel 
comitato che la scorsa setti
mana, qui a Dallas, ha deli
neato la piattaforma del par
tito. La destra conservatrice 
ne è uscita trionfante e l'ala 
liberale, da sempre minori
taria, ha subito una vera e 
propria disfatta, su tutti i 
piani. È stato battuto il ten
tativo di sostenere l'«ERA» 
emendamento costituziona
le per l'eguaglianza dei dirit
ti tra uomini e donne, ed è 
stata perfino scartata l'ipo

tesi di dichiarare che il parti
to rispetta il punto di vista di 
chi sostiene tale emenda
mento. È stata messa In mi
noranza la proposta di sfu
mare il linguaggio col quale 
si sostiene la preghiera nelle 
scuole pubbliche e si esclude 
un finanziamento pubblico 
per gli aborti, anche in casi 
di violenza carnale e Incesto. 
L'ERA era stato appoggiato 
da tutte le conventions re
pubblicane, dal 1940 al 1976. 
Nel 1980 era stato eliminato 
su sollecitazione di Reagan. 
In politica estera si dice no al 
congelamento degli arsenali 
nucleari, si conferma l'ap
poggio al «combattenti per la 
libertà» nel Nicaragua e ai 
governanti del Salvador, e si 
prende nettamente posizione 
per continuare la corsa al 
riarmo ccn Mosca. In mate
ria economica la linea dei 
conservatori oltranzisti ha 
prevalso su quella sostenuta 
dalla Casa Bianca. In mate
ria fiscale si esclude catego
ricamente ogni ipotesi di au
mento mentre Reagan 
avrebbe preferito una mag
gior flessibilità. 

Il segno della Convention 
è inequivoco: il partito si 
muove nell'orbita della sua 
ala più conservatrice, più po
pulista, più ideologica, più 
intollerante sulle materie 
morali e religiose. In questo 
partito un uomo come Rea
gan dovrà esercitare una 
funzione mediatrice, da 
equilibratore. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Mentre l re
pubblicani filano a gonfie 
vele verso quella sagra pro
pagandistica che sarà la 
Convention di Dallas, 1 de
mocratici appaiono in diffi
coltà. I sondaggi li vedono 
nettamente dietro Reagan 
perché l'effetto della Con
vention di San Francisco è 
già svanito e perché riaffio
rano divisioni Interne che 
sembravano superate dal fe
stoso «embrassons nous> 
congressuale. Ma il dato più 
preoccupante è l'affievoli-
mento del «fattore Ferraro», 
conseguenza di errori, scor
rettezze, mezze verità, con
traddizioni, vere e proprie 
bugie, imputabili alla candi
data per la vice-presidenza e 
a suo marito sulle rispettive 
attività economiche e di
chiarazioni fiscali. 

Per il momento, la candi
datura di Geraldlne non è 
compromessa, ma certo lo 
smalto iniziale si è appanna
to. La candidata e suo mari
to hanno discusso per oltre 
nove ore con i loro avvocati e 
consulenti fiscali nella gior
nata di venerdì e, alla fine di 
questo tour de force, hanno 
annunciato una dichiarazio
ne ufficiale per domani. Ge
raldlne ha già assicurato che 
il marito si è deciso a rendere 
note le proprie vicende fisca
li, in contrasto con il prece
dente rifiuto. Che cosa aveva 
da nascondere il signor John 
Zaccaro, agente immobiliare 
di medio calibro con attività 

Tra i democratici nuove polemiche 

Caso Ferraro: 
ora Geraldino 
annuncia che 
chiarirà tutto 

Attesa per domani la dichiarazione sulle 
proprietà della candidata e di suo marito 

aQueense nella «Little Italy» 
di Manhattan? E perché mai 
Gerry Ferraro aveva cercato 
di giustificare questo inop
portuno riserbo fiscale con 
l'infelice accenno al caratte
re dei mariti italiani? Una ri
sposta l'avremo domani, ma 
nel frattempo indagini gior
nalistiche (compiute dal 
•Philadelphia inquirrer», e 
amplificate da altri quoti
diani) hanno messo in luce 
un comportamento poco 
consono alla figura di un 
candidato alla vicepresiden
za, deputato per tre legisla
ture. 

Geraldine Ferraro, nella 
sua dichiarazione all'apposi
to ufficio della camera dei 

rappresentanti aveva detto 
di essere tesoriera della so
cietà del marito. È risultato 
che ne è vice-presidente. 
Aveva detto di possedere una 
sola azione di questa stessa 
società (lasciando intendere 
che ce ne fossero molte altre) 
e ora si è scoperto che le azio
ni, in totale, sono appena 
due: una appartenente alla 
Ferraro, l'altra allo Zaccaro. 
Quanto al marito, si è saputo 
che uno degli edifìci gestiti 
dalla sua società è occupato 
da una ditta che la polizia fe
derale considera uno dei 
maggiori distributori di 
stampa pornografica, per di 
più collegato con la mafia. 
Un altro stabile di proprietà 

dello Zaccaro risulta essere, 
sin dal 1960, l'indirizzo di 
Aniello Della Croce, un ma
fioso che la commissione 
giudiziaria del senato consi
dera uno dei vice della gang 
Gamblno. In un altro edifi
cio, a quanto emerge da un 
altro rapporto della polizia, 
lo Zaccaro sarebbe entrato in 
rapporti d'affari con Joseph 
Laforte, erede della famiglia 
mafiosa dei Gambino. Si 
tratta di proprietà immobi
liari situate in quei quartieri 
di New York dove la mafia è 
fortemente presente e un 
agente immobiliare che ope
ri in queste zone è quasi fa
talmente portato a stabilire 
contatti con questa società 

criminosa. Inoltre, gli in
trecci sono spesso mediati da 
terzi. Ma certo queste sco
perte, se risultassero confer
mate, non sono tali da met
tere la famiglia della candi
data in buona luce. 

L'unica cosa accertata, fi
nora, è che la Ferraro ha 
mentito nella sua dichiara
zione al Congresso. Il che 
non è poco in una società che 
considera più grave la men
zogna destinata a nasconde
re una colpa che la colpa 
stessa. Va ricordato, inoltre, 
che i candidati non sono te
nuti, per legge, a dichiarare 
quanto e come guadagnano, 
ma lo fanno, di solito, per ra
gioni evidenti di opportuni

tà. E infatti il concorrente di
retto della Ferraro, il vice
presidente Bush, si è affret
tato a pubblicare le proprie 
dichiarazioni dei redditi e 
cartelle fiscali. Si è saputo, 
così che «vale» 2.128.069 dol
lari esattamente, cioè è un 
miliardario, come gran parte 
dei collaboratori di Ronald 
Reagan. 

A questi guai per i demo
cratici si aggiungono quelli 
delle riaffioranti divisioni. 
Dopo la nuova scaramuccia 
polemica tra Mondale e Jes-
se Jackson, si è fatto vivo an
che Andrew Young, il sinda
co nero di Atlanta, già amba
sciatore all'ONU per Carter, 
che pure è stato un fedele so
stenitore di Mondale. Ebbe
ne, ieri ha detto che lo staff 
del candidato democratico è 
composto da «furbacchioni 
bianchi». L'espressione esat
ta, in slang, è anzi più pesan
te e insultante, ancorché in
traducibile. Se ne può rica
vare, come minimo, che la 
comunità nera non è affatto 
contenta del posto che le è 
stato assegnato nel gabinet
to ombra dell'uomo che aspi
ra, a dispetto dei sondaggi, a 
scalzare Reagan dalla Casa 
Bianca. 

a. e. 
NELLA FOTO: Geraldine Fer
rerò e il marito al termine 
dell'incontro con i toro avvo
cati, mentre annunciano per 
domani una dichiarazione uf
ficiale. 

Mentre nel Mar Rosso sono entrati in azione gli elicotteri cerca-mine americani 

Petroliera attaccata e colpita nel Golfo 
Quattro «Sea Stallion» USA operano a Suez, altri tre in Arabia Saudita - Finora non è stata trovata nessuna mina - Salite a diciotto 
le navi danneggiate da esplosioni - Il Cairo: continueremo a ispezionare le navi «sospette» - Incendio sulla petroliera «Endeavor» 

SUEZ — Gli elicotteri ameri
cani «Sea Stallion» hanno 
iniziato ieri, ufficialmente, i 
voli operativi per la ricerca 
delle mine nel Mar Rosso. Ai 
quattro di stanza suda nave 
•Shreveport», nella base egi
ziana di Adabiya nel golfo di 
Suez, se ne affiancano di fat
to altri tre che sono a dispo
sizione dell'Arabia Saudita e 
stanno perlustrando le vie di 
accesso al porto di Gedda. 
Poche ore prima che gli eli
cotteri si levassero in volo, a 
Washington il portavoce del 
dipartimento di Stato — ta
gliando corto a illazioni e no
tizie pubblicate da vari orga
ni di stampa — ha precisato 
che fino a quel momento le 
forze americane impegnate 
nello sminamento «non han
no trovato una sola mina». 
Sono entrati in azione anche 
due cacclart ine francesi, il 
«Dompalre» e 11 «Cantho». che 
affiancati dalla nave appog
gio «Izard» hanno raggiunto 
ieri 11 porto di Gedda. Le tre 
unità opereranno esclusiva
mente a ridosso delle coste 
saudite su richiesta di quel 
governo, mentre gli altri due 

che sono in arrivo — 
I'«Eridan« e il «Cassiopee* — 
saranno dislocati nel golfo di 
Suez, sul versante egiziano. 
Da parte francese si sottoli
nea così il carattere stretta
mente bilaterale, franco-
saudita e franco-egiziano, 
dell'intervento delle unità di 
Parigi; mentre nei comuni
cati delle fonti USA, britan
niche ed egiziane si fa sem

pre più spesso uso di espres
sioni come «azione multina
zionale- e «flottiglia interna
zionale'. 

Le fonti ufficiali del Cairo, 
intanto, non sembrano aver 
dato molto peso alla minac
cia del governo di Teheran di 
bloccare le navi in transito 
ad Hormuz, verso il Golfo 
Persico, se verranno fermate 
navi iraniane nel canale di 

Suez. Uno dei dirigenti delle 
operazioni di sminamento, 
Mohamed Kamel, ha dichia
rato che fino ad oggi un tota
le di dieci navi «sospette» so
no state fermate e ispeziona
te. Kamel non ha specificato 
la nazionalità delle navi, ma 
altre fonti hanno parlato di 
almeno sei unità iraniane. 
Tuttavia va rilevato che tali 

fermi sono avvenuti prima 
del monito di Teheran, che è 
stato formulato venerdì 
scorso dal presidente del par
lamento Rafsanjani. E va 
anche ricordato che le ispe
zioni non hanno dato nessun 
risultato concreto. Finora 
dunque non solo non si sa 
chi abbia messo le mine, ma 
non si sa nemmeno se vera-

Crescente 
imbarazzo 
anche nei 

partiti 
di governo 

ROMA — Crescono le critiche alla «operazio
ne Mar Rosso» e cresce l'imbarazzo anche 
all'interno degli stessi partiti di maggioran
za. Alle prese di posizione di alcuni organi di 
stampa («la Repubblica* ha ieri praticamente 
sparato a zero contro il meccanismo messo 
in moto dal governo, mentre un editoriale dei 
•Corriere della Sera» approvava a malincuo
re l'iniziativa circondandola però di dubbi e 
perplessità) si affiancano dichiarazioni dì 
esponenti politici. Ad esempio Fon, Fracan-
zani (DC), sottosegretario al Tesoro, esorta à 
gestire la vicenda «con grande chiarezza e 
con grande prudenza* riecheggiando le paro
le di Andreotti secondo cui «laggiù c'è la 
guerra», e a «ricercare un qualche collega
mento della nostra missione con l'ONU» af
finché almeno «risulti chiaro che sono altre 
autorità ad assumersi eventuali responsabi
lità di inerzia di fronte a situazioni così gravi 

e non noi a voler adottare scorciatoie». 
Lo stesso ministro Spadolini ha sentito il 

bisogno di tacitare alcune delle critiche e 
perplessità insistendo sul carattere «bilatela-
re» dell'operazione, e sul fatto che essa è «de
limitata e finalizzata» ed affermando che 
«avremmo preferito tutti, una volta di più, se 
appena fosse stato possibile, designare le for
ze dell'ONU». 

Singolare invece una dichiarazione di 
Margherita Boniver (PSI), secondo cui «l'af
fermazione che all'Italia verrebbe assegnata 
una zona priva di mine, fatta dal sen. Pec-
chioli, stupisce: sembra quasi che egli abbia 
informazioni speciali da chi ha posto o inten
de porre le mine». La esponente socialista si 
sarebbe risparmiata stupore e insinuazioni 
se solo avesse Ietto, nei giorni scorsi, le note 
di Palazzo Chigi e le informazioni dal Cairo. 

g. I. 

mente ci siano delle mine o 
se le esplosioni non siano do
vute ad altre cause. Comun
que solo ieri si è appreso che 
il 28 luglio una esplosione ha 
danneggiato il cargo pana
mense «Està»: la diciottesima 
unità colpita dalle presunte 
mine. 

Ieri mattina, mentre nel 
Mar Rosso prendevano il via 
le operazioni di sminamento, 
nel Golfo Persico una petro
liera panamense è stata at
taccata da un aereo non 
identificato e colpita da un 
missile, che ha provocato un 
incendio a bordo. La nave è 
la «Endeavor»,'di 47.310 ton
nellate; il missile Fha colpita 
nei serbatoi di tribordo. Al 
momento dell'attacco l'uni
tà si trovava a 180 km. a est 
del Bahrein, in un settore già 
in passato teatro di attacchi 
compiuti da aviogetti irania
ni. L'incendio scoppiato a 
bordo è stato domato e la pe
troliera ha potuto riprendere 
la navigazione alla volta di 
Dubai. Si ricorderà che 
un'altra nave era stata at
taccata, senza danno, giove
dì. 

Successo del Festival «prolungato» 

La Festa di Siena 
domani sarà 

tutta per l'Unità 
Sottoscrizione: da Bologna 
due miliardi e 93 milioni 

Lettere, vaglia, assegni, tan
te telefonate: il segno che l'im
pegno delle sezioni e dei Festi
val per aiutare il giornale è dav
vero straordinario e totale. Il 
lavoro dei compagni è immenso 
e i risultati si vedono. Dopo 11 
settimane per la sottoscrizione 
al partito e alla stampa sono 
stati raccolti 16 miliardi e 783 
milioni. La Federazione di Bo
logna ha superato i due miliar
di; per l'esattezza sono a quota 
due miliardi 93 milioni e 539 
mila lire. Domani a Siena la 
«coda» del Festival nazionale 
sulle cento città: l'intero rica
vato della giornata in più sarà 
tutto per «l'Unità». E anche og
gi la Festa vivrà una giornata 
piena. 

La Festa nella pineta di Via
reggio durerà addirittura sette 
giorni in più. La decisione di 
prolungarla fino al 26 agosto è 
stata presa dalla Federazione 
della Versilia per dare un con
tributo importante al rinnova
mento e al rilancio del giornale. 
Su questo festival, iniziato il 4 
agosto, si è concentrato l'impe
gno di centinaia di compagni 
per la sottoscrizione. Ogni gior
no, inoltre, l'appuntamento 
versiliese è occasione di incon
tro, di discussione e di svago 
per migliaia di cittadini e di tu
risti. 

Saranno prolungate di un 
giorno le feste di Maresca, Bot-
tegaccia, Lardano, Pontenuo-
vo e Saturnana, tutte in pro
vincia di Pistoia. A Pescia il fe
stival inizierà il 24 ed è già stato 
deciso il prolungamento di tre 
giorni. Ieri si è concluso quello 
di San Marcello Pistoiese. An
che a Chianciano un giorno in 
più: la festa si concluderà così 
domani sera. Dalla Festa di Ca
stagneto Carducci (Livorno) i 
compagni ci hanno mandato 
due milioni. 

Dalla provincia di Massa 
Carrara arrivano altri tre mi
lioni e duecento mila lire che si 
aggiungono ai sei milioni invia
ti nei giorni scorsi. «La nostra 
frazione — dicono i compagni 
di Codena del comune di Car
rara, inviandoci un milione — è 
prevalentemente una frazione 
di cavatori. Un cittadino su due 
vota per il nostro partito. Ab
biamo organizzato la festa per 
la stampa comunista: dire che è 
andata bene è dir poco. Poteva
mo non raccogliere l'invito a 
sottoscrivere un contributo per 
il nostro giornale oltre a versare 
il nostro obiettivo?». 

Un milione viene anche dai 
compagni di Merizzo, la rossa 
frazione della Lunigiana dove 
si costituì il primo nucleo clan
destino dei comunisti, simbo
leggiato da Leone Borrini ca
duto in Spagna nella lotta in 
difesa della Repubblica. Mezzo 
milione inviato anche dalla se
zione di Podenzana. 

A Sanremo i compagni han
no prolungato di un giorno il 
festival dell'.Unità», svoltosi in 
riva al mare, con una parteci
pazione numerosissima anche 
di turisti. Il ricavato dell'ulti
ma serata, tre milioni, verrà in
viato direttamente al giornale. 

In provincia di Alessandria 
le feste di Fubine e di San Giu
liano sono durate tre giorni in 
più e quella di Fclizzano di un 
altro giorno: Tintero ricavato 
verrà sottoscritto. 

Alla Festa delle Colonie Pa
dane dì Cremona la sottoscri
zione ha fruttato SOO mila lire, 
mentre la sezione di Formiga-
ra, sempre in provincia di Cre
mona, ci ha inviato 3C0 mila li
re. 

I compagni che hanno lavo
rato alla Festa di Casalecchio 
di Reno (Bologna) ci hanno 
mandato due milioni e 233 mi!a 
lire: è stato l'incasso della idra
ta del 16 agosto. 

Da Pesaro ed Urbino ci han
no mandato 13 milioni e 57 mi
la lire, il ricavato del loro festi
val provinciale che è durato 
due giorni in più. I compagni 
però non sono soddisfatti: con
tavano di incassare di più ma il 
maltempo ha mandato all'aria 
le loro aspettative; ci avvisano 
così che inventeranno qualche 
altra iniziativa per inviarci altri 
soldi. 

Un milione ci hanno manda
lo i compagni di Castiglion del 
Lago (Perugia, e dì Mercato di 
Vernio (Prato); due milioni 
dalla sezione di Montefolloni-
co Valdichiana (Siena); un mi
lione e 300 mila lire da Castel-
nuovo B. (Siena); un milione e 
mezzo da Luco dei Marsi (L'A
quila); 312 mila lire da Mercal-
lo (Varese); 300 mila lire dalla 
sezione «Nora, di Piedimonte 
Massicani (Caserta); 200.000 
tire dalla sezione di Ntevole 
(Pistoia); 500.000 da Lampo
recchio (Pistoia); 250.000 lire 
dalla Festa dell'Unità di Cam-
poforte (Terni); un milione dal
la sezione di Bisceglis (Bari); 
150.000 lire dalla sezione di Pi-
leccio (Pistoia). 

Sottoscrizione straordinaria 1984 / Dieci miliardi per "Unità 
Salviamo fUnita. Ditendomo la Itertà di mfotnvmone 

ha sottoscritto lire un milione per l'Unità 

«Per l'Unità» è la cartella (in quattro tagli: 50 mila, 100 mila. 
500 mila e un milione) della sottoscrizione straordinaria per 
aiutare il giornale a superare la sua crisi 

«DUE MILIONI IN BANCA, PRENDETELI VOI» 
I compagni della segreteria della sezione Adamoli di Geno

va, al termine della riunione sul problemi del giornale, hanno 
deciso, interpretando il giudizio di tutti gli iscritti, dì estin
guere il «piccolo deposito che abbiamo in banca e di dare 
all'amministrazione dell'Unità i nostri due milioni, come 
contributo straordinario che si aggiunge ai 4 milioni già ver
sati come obiettivo e al milione e 850 mila già raccolto per la 
sottoscrizione straordinaria». 

UN MILIONE ANCHE SENZA IL FESTIVAL 
«La nostra sezione — ci scrivono i compagni della "Scocci-

marro" di Udine — non fa il Festival dell'Unità. Vogliamo 
però lo stesso rispondere all'appello straordinario lanciato 
dal giornale. Abbiamo così deciso di aumentare di un milione 
l'obiettivo fissato dalla Federazione e vi inviamo un primo 
versamento dì 500 mila lire». 

«L'INDIMENTICABILE E. BERLINGUER» 
«Caro Macaluso — scrive il compagno Nicola Badaloni, del 

Comitato centrale —, anche a nome di Marcella e di mia 
figlia Claudia ti invio per ora 500 mila lire, desiderando espri
mere il nostro appoggio all'Unità e in memoria dell'indimen
ticabile Enrico Berlinguer». 

PRESA LA PENSIONE PENSANO ALL'UNITÀ 
«Cara Unità — ci scrive Matteo De Salvador di Sedlco, in 

provincia di Belluno —, sono un pensionato di 77 anni e dalla 
mia pensione di grande invalido del lavoro ho tolto 50 mila 
lire per la nostra stampa. È il mio contributo e spero che tutti 
coloro che sono comunisti facciano lo stesso». 

» » « 
«Cara Unità — scrive Ettore Bonacchi di Milano —, da 

anni sono abbonato ed ho sempre fatto la sottoscrizione. 
Stavolta sono molto preoccupato per la grave situazione fi
nanziaria del giornale. L'altra volta sono riuscito a comprare 
una cartella mentre stavolta, per problemi personali, ho do
vuto spendere tutti i miei risparmi. Oggi vado a prendere la 
pensione e sottoscrivo 200 mila lire. Sapessi quanto mi spiace 
non poter mandare di più...». 

SI SOTTOSCRIVE ANCHE IN VIAGGIO 
Hanno pensato al giornale, ai suoi problemi i partecipanti 

al viaggio a Kiev, Leningrado, Mosca che ci hanno inviato 
362.000 iire. 

Un augurio all'Unità è arrivato anche sulla carta intestata 
del Palasthotei di Berlino est: di ritorno dal tour Berlino-
Costa del Baltico un gruppo di compagni ci ha mandato 170 
mila lire. 

Una delegazione del partito, di ritorno dall'URSS ha sotto
scritto 200 mila lire per il giornale. 

DAI COMPAGNI E DAI SIMPATIZZANTI 
Si allunga sempre più l'elenco di compagni e di simpatiz

zanti che ci inviano il loro contributo per aiutare il giornale a 
superare la sua crisi finanziaria. Ecco i loro nomi: compagna 
Taìamai (Prato) 50.000; compagno Staderini (Prato) 50.000; 
Luigi Nobile (Milano) 30.000; fratelli Balletti (Sanguineto -
Piacenza) 20.000; dai delegati della FILT-CGIL dell'ATAF di 
Firenze 125 000; Giorgio Caselli (San Giovanni Valdarno) 
100.000; Angelo Fanti (Milano) 50.000; Gina Guameri (Segre
te - Milano) 20.000; Franco Zarin (Vergiate - Varese) 100.000; 
Lupori di Margine (Pistoia) 50.000; Circolo ARCI di Olmi 
(Pistoia) 250.000; Settembrino Lazzeri (Massa Carrara) 
500.000; Francesco Boni (Villafranca Lunigiana) 200.000; Ivo 
Dolfi, segretario della CGIL della Valdinievole 50.000; Sergio 
Cioni (Pistoia) 211.000; Andrea Polvani (Agliana) 45.000; fa
miglia De Bernardi (Alessandria) 70.000; Giuseppe Azzoni ed 
Elettra Savazzi (Cremona) 200.000. 

RICORDI E ANNIVERSARI 
II compagno Emilio Trangonì, vecchio militante del nostro 

partito, perseguitato politico, iscritto alla sezione Cancianl di 
Udine, ha sottoscritto un milione per l'Unità in memoria 
della sorella Giuditta, recentemente scomparsa, 

* • • 
I compagni Lina Maggianì e Aurelio Vergassola di La Spe

zia festeggiano i 50 anni di matrimonio e nella felice occasio
ne inviano 50.000 lire al giornale. 

• • • 
•Cari compagni — scrive la compagna Carmela Levi di 

Torino — sono molto preoccupata e addolorata per la grave 
situazione finanziaria dell'Unità, La sopravvivenza del gior
nale però non è da mettere in discussione, sappiamo tutti 
quanto sia necessario. Penso sia Invece urgente ridurre le 
spese, tutte le spese, in quanto non è possibile continuare a 
dare del denaro e vedere aumentare il deficit. VI mando quin
di 100 mila lire in ricordo di mio marito, il compagno Mario 
Levi, combattente e militante antifascista, perseguitato poli
tico». 

• 
« 


